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Ai tutti i Centri  
Associati ASPAT  

Branca PATOLOGIA CLINICA 
Loro Sedi 

 
IMPORTANTISSIMOIMPORTANTISSIMOIMPORTANTISSIMOIMPORTANTISSIMO    

    

Oggetto:  REGIONE CAMPANIA: DCA 129/2014 – Protocollo d’intesa e contratti.      
       Accolta la richiesta ASPAT di modifica della classificazione dei Laboratori 
       di tipologia C finalizzata alla determinazione del costo-medio prestazionale 
                 (case-mix). 
 
 
 
 Gentili Associati, 

pur con le più ampie ed articolate riserve che accompagnano l’analisi del provvedimento relativo al 
DCA 129/2014 sui tetti di spesa anno 2014 della Macroarea di Assistenza Specialistica 
Ambulatoriale, non possiamo sottacere la soddisfazione per l’accoglimento della nostra 
proposta di modifica della classificazione dei Laboratori di tipologia C con l’inserimento 
nel contratto di una nuova fascia C1 che racchiude i laboratori con tre settori specializzati incluso 
A6 che effettuano più di 2000 prestazioni annue. 
 
L’iter del procedimento era iniziato già nell’anno 2013 con la nota prot. 238/AP del 
12/9/2013 prodotta all’indirizzo della Struttura Commissariale, successivamente abbiamo formulato 
una precisa richiesta di modifica in data 10/3/2014 con la nota prot. 63/AP, poi con la nota 
prot. 136/AP/AG del 15/4/2014 abbiamo reiterato l’istanza producendo anche lo schema di 
modifica al contratto; infine, abbiamo analizzato il tutto con il dott. Vasco, Direttore Generale per 
la Tutela della Salute e il Coordinamento del Sistema Sanitario Regionale, nell’incontro del 31 luglio 
scorso ricevendo la dovuta attenzione , come riassunto nella nota prot. 289/AP dell’1/8/2014 
(all. in copia). 
 
Con la modifica contrattuale inserita nel DCA 129/2014 si viene a sanare la criticità da 
noi evidenziata ai Tavoli Tecnici già nel corso dell’anno 2013, allorquando fu emanato il Nuovo 
Tariffario che, aumentando le tariffe del settore A6 e riducendo fortemente quelle degli altri 
settori, determinava una forte contrazione del valore medio dei laboratori di tipologia C che già 
presentava effetti distorsivi dovuti all’inserimento nella stessa fascia di strutture laboratoristiche 
notevolmente diverse tra loro dal punto di vista delle volumetrie prestazionali erogate. 
 
Il risultato raggiunto è certamente notevole, in quanto completa il quadro delle 
iniziative da noi intraprese negli ultimi anni anche per le altre branche specialistiche (cfr. 
Radiologia Medica) ma soprattutto riconferma il ruolo dell’ASPAT come Associazione di 
Categoria propositiva di soluzioni alle problematiche emergenti ed interlocutore privilegiato della 
Struttura Commissariale, nell’ambito di un rapporto istituzionale proficuo e collaborativo. 
  
 Mille cordialità  
 

 

 


